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LA STAGIONE
DOPO CONSORTE

Fatti e rifatti

SPIELBERG, DELITTO E «VENDETTA» SENZA STORIA

L a vicenda Unipol-Bnl da
semplice, anche se importan-

te, operazione finanziaria è ora-
mai divenuta un affaire politico.
Uso la parola «affaire» di propo-
sito: nella vicenda hanno infatti
assunto sempre più rilevanza
non i suoi aspetti economici so-
stanziali (la legittimità dell’ope-
razione, il prezzo elevato pagato
per Bnl, la valutazione del piano
industriale, e così via), ma - gra-
zie a una sapiente regia mediati-
ca - il suo uso distorto a fini poli-
tici e i suoi potenziali riflessi elet-
torali.
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T utto si può dire di Silvio Berlu-
sconi, fuorché non sia un uomo

di parola. Aveva promesso «Meno
tasse» e ha scrupolosamente mante-
nuto l’impegno. Fatto! È vero, sotti-
lizzerà qualche sofistico, che aveva
promesso "Meno tasse per tutti", ma
era una classica figura retorica: il tut-
to per la parte. Per il momento, meno
tasse per lui. Ma anche per i colleghi
evasori fiscali, che non sono pochi.
La notizia della modica quantità di
denarosborsata dal Cavaliere e dalle
sue aziende per «sanare» un debituc-
cio con l’erario di qualche decina di
milioni di euro emerso nel processo
sui diritti Mediaset è dunque inco-
raggiante.Ma non è una novità.
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I n un’intervista fattami da Bruno
Gravagnuolo e comparsa su que-

sto giornale il 5 gennaio, mi viene
attribuita l’affermazione che il Par-
tito democratico provocherebbe so-
lo «disastri». Gravagnuolo è un
bravo intervistatore, e so quanto sia

difficile tradurre in un testo sinteti-
co ciò che viene detto nel corso di
una conversazione telefonica; ma
ho trovato quell’espressione (che
credo di non avere pronunciato)
davvero troppo drastica.
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LE IMMAGINI erano già «note» attraverso i
racconti che erano stati fatti dell’esecu-
zione di Fabrizio Quattrocchi. Ma vedere

quel video, quell’uomo legato e bendato
dentro quella che sarà la sua tomba è
davveroraccapricciante. apagina9

VIOLENTÒ
LA FIGLIA

ASSOLTO GRAZIE
ALL’EX CIRIELLI

L’Unipol ha un nuovo verti-
ce. Giovanni Consorte si è

dimesso dopo una lunga stagione
di lavoro in via Stalingrado. È ar-
rivato Pier Luigi Stefanini, un di-
rigente autorevole e stimato delle
cooperative. La Banca d’Italia fa-
rà sapere tra pochi giorni se l’opa
su Bnl può essere realizzata op-
pure no. Apparentemente, dun-
que, la svolta ai vertici della com-
pagnia di assicurazione, sancita
ieri sera a Bologna, può sembrare
come un normale episodio nella
vita di una importante società per
azioni.
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Quandoierisera,aOttoe
mezzo,GiulianoFerrararivolto
aBerlusconihadettocheBiagi,
Santoro,Luttazzi «unabella

pedatanelsederese la
meritavano»,ciaspettavamo
cheRitannaArmenireagissea
unatalevolgarità,chedicesse

qualcosa indifesadi tre
personeepurateconviolenza.
Nonèsuccesso.Cenedispiace
molto.

LA PROCURA
CERCA I CONTI
ITALIANI PAGATI

AI POLITICI

STEFANINI:
«AVANTI CON
IL PROGETTO

BNL»

PRECEDUTO da molta promozione, è arrivato finalmente in vi-
deo il nuovo programma che segue il Tg1 delle 20. Si tratta della
collocazioneche fu de“Il Fatto” di Enzo Biagi; quindi di un ritorno
dell’informazione nel luogo in cui ha avuto maggior successo.
Resta impossibilecapire perchénon siastataaffidatadi nuovo a
Enzo Biagi. Ma la novità sta proprio qui: nel fatto che, stavolta, è
il direttore del Tg1 in persona a metterci la faccia. Faccia che,
piaccia o no, è pur sempre una parte importante del tutto Mi-
mun. E, per bello che possa essere il nuovo programma, non po-
trà mai superare l’intensa verità delle dichiarazioni rilasciate dal-
lo stesso Mimun a Baudo, nel corso di Domenica in. Il direttore
ha chiarito anzitutto di non voler trattare soltanto o principalmen-
te di politica, nonostante l’annata elettorale. E ha confidato che,
quando gli telefona un politico, lui ascolta, sì, per cortesia, ma
poi tiene conto soltanto dei fatti. Mentre, per i rifatti come Berlu-
sconi, inutile telefonareomandare fiori: basta il pensiero.

MARIA NOVELLA OPPO

PALERMO «Milioni di elettori ci chiedono di
affrettare il cammino verso il parti-
to democratico». Lo afferma Ro-
mano Prodi, sottolineando che la
diversità tra destra e sinistra «si tra-
duce in fatti concreti». E mentre
Rutelli dice che «Margherita e Ds
si muovono all’unisono», D’Ale-
ma definisce «azzardata» l’Opa
lanciata dall’Unipol sulla Bnl.
 allepagine2-3

TERRORISMO

ALLARME VIRUS

DOMANI LA LEGGE ALSENATO

CULTURA DI GOVERNO

STEFANO PASSIGLI

RINALDO GIANOLA

FIORANIIL TITOLO VOLA IN BORSA

MARCO TRAVAGLIO

MASSIMO L. SALVADORI

IN ONDA IL VIDEO CHOC Gli ultimi istanti di Quattrocchi

FURIO COLOMBO

Prodi e Rutelli: facciamo subito il Partito democratico
Il leader della Margherita: sul caso Unipol stiamo con i Ds. D’Alema: non abbiamo capito al momento giusto
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Il condono del premier: 1800 euro
Berlusconi risparmia decine di milioni di euro grazie alla legge del suo governo
Poi da Ferrara dice: con la politica ci perdo. E occupa pure il Processo di Biscardi
UNA PIETRA SULLA FRODE FISCALE Al processo sui diritti tv di Me-

diaset l’Agenzia delle entrate comunica l’archiviazione degli accertamenti

fiscali: il presidente-imputato ha «sanato» infatti la sua posizione pagan-

do il condono introdotto dalla Finanziaria 2002. Ma a Berlusconi non ba-

sta: va alla trasmissione “Otto e mezzo” e senza decenza dice che con

l’attività di governo ci ha rimesso... Poi continua il suo show al “Processo

diBiscardi”. Edomani tocca a Vespa  Ciarnelli eCarusoallepagine4e5

LA QUERCIA
E LE BANCHE

Cardoneapagina6

MENO TASSE
PER LUI

Ilnuovopartito

NON SONO D’ACCORDO E VI SPIEGO PERCHÉ

Staino

FRONTEDELVIDEO

M unich è forse il film più ma-
turo e sofferto di Steven

Spielberg, anche più sofferto di
Schindler’s List. Ciò che sconvol-
ge lo straordinario autore america-
no, questa volta, non è la Storia,
ma il peso della narrazione. Tipica-
mente Spielberg è un narratore se-
reno, in grado di assumersi la re-
sponsabilità di ciò che narra. Trat-
ta le materie più delicate e com-
plesse come un bravo chirurgo che
sa esattamente ciò che sta facendo.
Non questa volta. Questa volta la
vicenda pesa sul narratore al punto
da diminuirne la celebre agilità, da
contrarre le dimensioni di ogni
episodio, come dentro una sequen-
za di vicende terribili ma con poca
luce.
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■ di Collini e Lombardo

Apri un’attività 
in franchising
nel settore dei
finanziamenti.

NumeroVerdeGratuito

800-929291

GreenPoint®

FORUS
S P E C I A L I ST I I N S O LU Z I O N I  F I N A N Z I A R I E

Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore,
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile.
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Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

Israele critica il Papa:
«Non condanna l’Iran»

La ricetta anti-aviaria
di Storace? Un depliant

Salò uguale Resistenza
Rivolta contro la destra

Tremonti taglia, chiude
la Scuola di cinema
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